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STAGIONE SPORTIVA 2010/2011

COMUNICATO UFFICIALE N° 489 C.D.T. 42
DEL  31 Maggio 2011 



Comunicazioni del Comitato Regionale
2. Giustizia Sportiva
2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del 31 Maggio   2011:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore                 (Presidente)                     Roberto Rotolo     (Componente)

Francesco Giarrusso (Componente)
            Giovanni Griffo     (Segretario)
Avv. Giulia Saitta        (Componente Procura Federale)                        
ha adottato i seguenti provvedimenti:

ERRATA CORRIGE

Con provvedimento 259/A-08 pubblicato sul Comunicato Ufficiale 475 CDT 40 del 17/05/2011, alla società S.S. Fiamma Ragalna è stata inflitta una ammenda di €.800,00 per violazione art. 43 commi 1), 2), 3), N.O.I.F. La stessa ammenda deve intendersi invece di importo pari a €.600,00=
DEFERIMENTI

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Scimemi Antonino (Presidente all’epoca dei fatti A.S.D. Salemi)

Società A.S.D. Salemi (Tp)

Procedimento 296/A

Considerato che la Procura Federale con nota 178 pf  10/11 del 07/03/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’art.32 comma 1) Regolamento LND, in riferimento al punto A4 lett. f) disposizioni generali C.U. 1 del 14/07/2009 LND, nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 17 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Scimemi Antonino la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Salemi l’ammenda di €.500,00 (cinquecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Scimemi Antonino (Presidente all’epoca dei fatti A.S.D. Salemi) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre) da scontare nel campionato di competenza 2011-2012; alla società A.S.D. Salemi, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.400,00 (quattrocento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Puglia Giuseppe (Presidente all’epoca dei fatti S.S.D. Limina)

Società S.S.D. Limina (Me)

Procedimento 297/A

Considerato che la Procura Federale con nota 201 pf  10/11 dell’08/03/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’art.32 comma 1) Regolamento LND, in riferimento al punto 2-A3 lett. f) disposizioni generali C.U. 1 del 14/07/2009 LND, nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 17 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Puglia Giuseppe la inibizione per mesi 3 (tre); alla società S.S.D. Limina l’ammenda di €.750,00 (settecentocinquanta)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Puglia Giuseppe (Presidente all’epoca dei fatti S.S.D. Limina)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre) da scontare nel campionato di competenza 2011-2012; alla società S.S.D. Limina, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.500,00 (cinquecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Munafò Felice (Presidente all’epoca dei fatti A.S.D. Trappitello)

Società A.S.D. Trappitello (Me)

Procedimento 298/A

Considerato che la Procura Federale con nota 200 pf  10/11 del 09/03/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’art.32 comma 1) Regolamento LND, in riferimento al punto 2-A3 lett. f) disposizioni generali C.U. 1 del 14/07/2009 LND, nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 17 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Munafò Felice la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Trappitello l’ammenda di €.750,00 (settecentocinquanta)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Munafò Felice (Presidente all’epoca dei fatti A.S.D. Trappitello) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre) da scontare nel campionato di competenza 2011-2012; alla società A.S.D. Trappitello, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.500,00 (cinquecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Provenzano Giuseppe (Presidente all’epoca dei fatti A.S. Città di Bagheria)

Società A.S. Città di Bagheria (Pa)

Procedimento 299/A

Considerato che la Procura Federale con nota 155 pf  10/11 del 10/03/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’art.32 comma 1) Regolamento LND, in riferimento al punto 2 lett. g) disposizioni generali C.U. 1 del 14/07/2009 LND, nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 17 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Provenzano Giuseppe la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S. Città di Bagheria l’ammenda di €.10.000,00 (diecimila)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Provenzano Giuseppe (Presidente all’epoca dei fatti A.S. Città di Bagheria) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre) da scontare nel campionato di competenza 2011-2012; alla società A.S. Città di Bagheria, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.10.000,00 (diecimila).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Baiamonte Giovanni (Presidente all’epoca dei fatti A.S.D. Misilmeri Calcio)

Società A.S.D. Misilmeri Calcio (Pa)

Procedimento 300/A

Considerato che la Procura Federale con nota 128 pf  10/11 dell’11/03/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’art.32 comma 1) Regolamento LND, in riferimento al punto 2/A3 lett. f) disposizioni generali C.U. 1 del 14/07/2009 LND, nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 17 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Baiamonte Giovanni la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Misilmeri Calcio l’ammenda di €.750,00 (settecentocinquanta)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Baiamonte Giovanni (Presidente all’epoca dei fatti A.S.D. Misilmeri) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre) da scontare nel campionato di competenza 2011-2012; alla società A.S.D. Misilmeri Calcio, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.500,00 (cinquecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Romano Emilio (Presidente all’epoca dei fatti A.S.D. Sporting Viagrande)

Società A.S.D. Sporting Viagrande (Ct)

Procedimento 301/A

Considerato che la Procura Federale con nota 151 pf  10/11 del 12/03/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’art.32 comma 1) Regolamento LND, in riferimento al punto A4 lett. f) disposizioni generali C.U. 1 del 14/07/2009 LND, nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 17 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Romano Emilio la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Sporting Viagrande l’ammenda di €.750,00 (settecentocinquanta)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Romano Emilio (Presidente all’epoca dei fatti A.S.D. Sporting Viagrande) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre) da scontare nel campionato di competenza 2011-2012; alla società A.S.D. Sporting Viagrande, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.500,00 (cinquecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Santamaria Pietro (Presidente all’epoca dei fatti A.S.D. Campobello di Licata)

Società A.S.D. Campobello di Licata (Ag)

Procedimento 302/A

Considerato che la Procura Federale con nota 149 pf  10/11 del 13/03/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’art.32 comma 1) Regolamento LND, in riferimento al punto A2 lett. g) disposizioni generali C.U. 1 del 14/07/2009 LND, nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 17 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Santamaria Pietro la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Campobello di Licata l’ammenda di €.1.000,00 (mille)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Santamaria Pietro (Presidente all’epoca dei fatti A.S.D. Campobello di Licata) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre) da scontare nel campionato di competenza 2011-2012; alla società A.S.D. Campobello di Licata, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.750,00 (settecentocinquanta).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.
DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Bastione, suo Presidente pro-tempore Sig. Crisafulli Antonino e n.2 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 317/A-01

Con nota del  03/03/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.2 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 24/05/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Bastione, l’ammenda di €.60,00 (sessanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Crisafulli Antonino a tutto il 24/09/2011;

di infliggere ai calciatori Cutugno Salvatore, Di Mento Francesco, tutti già tesserati per la società A.S.D. Bastione, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Brucoli Augusta, suo Presidente pro-tempore Sig. Satamaria Calogero e n.3 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 317/A-02

Con nota del  03/03/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.3 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti, ricevute a difesa  copie dei certificati medici dei calciatori deferiti Bellistri Giuseppe, Di Grande Vincenzo, Piazza Mirko, attestanti la loro idoneità sportiva ed agonistica in relazione alla stagione sportiva 2009-2010 (copie in atti), ritenuto che quanto prodotto dalla società deferita è pienamente esimente degli addebiti ascritti,

DELIBERA

Di non doversi procedere nei confronti della società A.S.D. Brucoli Augusta, del suo Presidente pro-tempore Sig. Santamaria Calogero, dei calciatori Bellistri Giuseppe, Di Grande Vincenzo, Piazza Mirko, tutti già tesserati per la società A.S.D. Brucoli Augusta.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Castel di Judica, suo Presidente pro-tempore Sig. Pesce Angelo e n.4 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 317/A-03

Con nota del  03/03/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.4 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 24/05/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Castel di Judica, l’ammenda di €.120,00 (centoventi);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Pesce Angelo a tutto il 24/09/2011;

di infliggere ai calciatori Carobene Davide, D’Agati Salvatore, D’Agati Salvatore Cosimo, Ragonese Alessandro, tutti già tesserati per la società A.S.D. Castel di Judica, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Castronovo, suo Presidente all’epoca dei fatti Sig. Scibetta Paolino e n.18 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 317/A-04

Con nota del  03/03/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.18 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La società deferita ha trasmesso a difesa i certificati medici di tutti i calciatori deferiti attestanti la loro idoneità sportiva ed agonistica. Tutti tali certificati sono tuttavia stati emessi  in data 03/12/2009 e quindi con considerevole ritardo in relazione all’inizio del campionato di competenza. 

La Commissione Disciplinare Territoriale, osserva pertanto che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto avendo consentito la partecipazione a numerose gare di campionato di tesserati in assenza della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda in misura ridotta tenuto conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori partecipanti a gare di campionato ma non ancora sottoposti a visita e che, nella fattispecie, può quantificarsi in €.15,00 per ciascun tesserato.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Castronovo, l’ammenda di €.270,00 (duecentosettanta);

di inibire il suo Presidente all’epoca dei fatti Sig. Scibetta Paolino a tutto il 24/09/2011;

di infliggere ai calciatori Alfonso Antonino, Bongiovanni Salvatore, Caruso Antonino, Cutro Antonino, Di Franza Massimo, Di Martino Vincenzo, Dolce Antonino Sergio, Farina Federico, Gattuso Giuseppe, Giannone Mario, Lo Muzzo Vito, Margagliotta Salvatore, Nicolosi Fabio, Padrenostro Daniele, Piazza Giorgio, Pinto Calogerino, Pizza Gaetano, Sanfratello Loreto, tutti già tesserati per la società A.S.D. Castronovo, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Giardini Naxos, suo Presidente pro-tempore Sig. Brunetto Gaetano e n.2 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 317/A-05

Con nota del  03/03/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.2 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 24/05/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Giardini Naxos, l’ammenda di €.60,00 (sessanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Brunetto Gaetano a tutto il 24/09/2011;

di infliggere ai calciatori Caruso Davide, Venuto Rosario, tutti già tesserati per la società A.S.D. Giardini Naxos, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Pol. Buterese E.Mattei, suo Presidente pro tempore Sig. Cantello Francesco e n.5 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 317/A-06

Con nota del  03/03/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.5 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La società deferita ha trasmesso a difesa i certificati medici di tutti i calciatori deferiti attestanti la loro idoneità sportiva ed agonistica. Tutti tali certificati sono tuttavia stati emessi  con considerevole ritardo in relazione all’inizio del campionato di competenza. 

La Commissione Disciplinare Territoriale, osserva pertanto che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto avendo consentito la partecipazione a numerose gare di campionato di tesserati in assenza della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda in misura ridotta tenuto conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori partecipanti a gare di campionato ma non ancora sottoposti a visita e che, nella fattispecie, può quantificarsi in €.15,00 per ciascun tesserato.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Pol. Buterese E.Mattei, l’ammenda di €.75,00 (settantacinque);

di inibire il suo Presidente all’epoca dei fatti Sig. Cantello Francesco a tutto il 24/09/2011;

di infliggere ai calciatori Accardi Gianluigi, Andronachi Mihaita, Cavaleri Cristian, Perno Ignazio, Sbirciola Giuseppe, tutti già tesserati per la società A.S.D. Pol. Buterese E.Mattei, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della 

F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.C.D. Real Gazebo, suo Presidente pro-tempore Sig. Barone Giuseppe e n.10 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 317/A-07

Con nota del 15/04/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.10 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 24/05/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.C.D. Real Gazebo, l’ammenda di €.300,00 (trecento);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Barone Giuseppe a tutto il 24/09/2011;

di infliggere ai calciatori Aurora Mario, Bottino Salvatore, Canini Maurizio, Carbone Fabio, Fichera Davide, Fidelbo Matteo, Licciardello Alessio, Muscittone Ernesto, Sardo Andrea, Scorcipiano Giuseppe, tutti già tesserati per la società A.C.D. Real Gazebo, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

Il Presidente della C.D.T.
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